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Alessandro De Pietro

Al Chievo ha visto per la pri-
ma volta la Serie A, al Paler-
mo è diventato campione del
mondo. Simone Barone, ori-
ginario di Nocera Inferiore,
entrò a Veronello a 22 anni,
appena sceso in C1 con la Vi-
rescit nella Serie B vinta dal
Vicenza di Edy Reja e col
Chievo di Miani e Balestro
salvo con due punti sulle
quartultime Pistoiese e Cese-
na. «Sono arrivato ragazzo e
me ne sono andato uomo», la
sintesi di Barone d’oggi, a
ruota libera a «Fuorigioco»,
su RadioVerona, nella setti-
mana in cui i suoi pensieri
non potevano non correre
verso il Bentegodi.

Il calcio a quasi 38 anni l’ha
portato al Parma, allenatore
della Juniores Nazionale pri-
ma in classifica anche grazie
alla sua mano di tecnico sem-
pre più capace, dopo gli esor-
di alle giovanili del Modena.
Senza mai dimenticare i pri-
mi passi: «Il Chievo è stata la
base della mia carriera, al
Chievo sono cresciuto e capi-
to tante cose. Della vita, oltre
che del calcio».

Dov’èlamagia di Veronello?
«In meccanismi che ormai
vanno avanti da soli, difficili
da spiegare se non ci sei den-
tro. Chi arrivava al Chievo ve-
niva subito integrato in un
gruppo eccezionale, costrui-
to attorno ad uno zoccolo du-
ro che ti faceva capire imme-
diatamente quel che dovevi
fare. Non è un caso che da Ve-
ronello siano passati giocato-
ri come Perrotta o Barzagli e
straordinari allenatori come
Gigi Delneri. Alla base di tut-
to, però, c’è sempre stata la
società».

Avrebbe mai immaginato un
Chievocosì alungo inSerieA?

«Rimanere a certi livelli per
così tanto tempo era impen-
sabile quando al Chievo c’ero
io, anche se era chiaro che
qualcosa di grande stava na-
scendo».

Perché?
«Perché c’erano persone mol-
to esigenti, grandi lavoratori
con un’attenzione particola-
re per gli aspetti e morali. Si
sceglieva sempre l’allenatore
giusto, sempre i giocatori e i
giovani giusti. Il cuore dello
spogliatoio poi tracciava la
strada. Vedo realtà più im-
portanti sulla carta retrocede-
re o rischiare ogni anno, que-
sto fa capire quanto sia stato
bravo il Chievo a restare co-
stantemente in Serie A».

Isuoi primi giornidi Chievo?
«Mi guardavo attorno e vede-
vo tutta gente brava tecnica-

mente ma veniva da un’anna-
ta negativa. Io ero retrocesso
in C1, Corradi non giocava a
Cagliari, Perrotta era andato
in B col Bari, Eriberto a Bolo-
gna il campo lo vedeva poco.
Tutti avevano però grandissi-
me motivazioni. Il primo
Chievo ragionava così».

Lefacce diquella squadra?
«Tantissime, Lanna e Corra-
di soprattutto. Ancora oggi
sono due miei grandi amici».

Ilprimo Chievo di Serie Aè stato
davvero irripetibile come conti-
nuaa ripetere Delneri?
«Dopo il Milan di Sacchi ne-
gli ultimi anni nessuno ha
prodotto innovazione quan-
to quel Chievo. Una realtà
unica al mondo».

Addirittura?
«Andavamo in campo ovun-

que con due punte, due ali
d’attacco, un incursore come
Perrotta o il sottoscritto, in
B. E tantissimi giocatori of-
fensivi. Quel giocattolo non
l’ha prodotto più nessuno.
Nemmeno Delneri, pur pro-
vandoci in altre piazze».

Anche a Palermo però lei non se
l’èpassata male...
«Vero, ma quando c’ero io Pa-
lermo era un’altra realtà. Ar-
rivammo quinti al primo an-
no, in città si respirava
un’atmosfera incredibile.
Quattro di noi da lì a poco sa-
rebbero andati in Germania
a vincere il Mondiale. C’era
un grande diesse come Rino
Foschi, c’erano tecnici come
Guidolin e Delneri, giocatori
fortissimi. Penso a Barzagli,
che il Palermo prese proprio
dal Chievo. Adesso è diverso,
queste componenti non ci so-
no. La situazione anzi è mol-
to critica e, lo dico a malin-
cuore, difficile da raddrizza-
re».

IlPalermodomenicasaràpiùmo-
tivatodel Chievo?
«Non direi, non è l’ultima o
la penultima giornata quan-
do una squadra già salva può
effettivamente essere rilassa-
ta. Otto partite sono tante
per fare questi discorsi».

Come se la giocheranno allora i
rosaneroalBentegodi?
«Dal Palermo mi aspetto
una gara molto difensiva per
poi cercare di sfruttare un
contropiede o un calcio piaz-
zato per provare a vincere,
perché il pareggio servirebbe
fino a un certo punto».

Ilsuoritrattodi Zamparini?
«È sempre stato un vulcano
ma quando c’ero io le condi-
zioni erano ottimali. Qual-
che sfuriata la faceva però
quello era un gruppo di perso-
ne forti con un grandissimo
capitano come Corini e gioca-
tori di temperamento come
Toni, Zauli, Barzagli, Grosso,
lo stesso Morrone... Che riu-
scivano ad assorbire quelle
uscite nel modo più giusto».

E la sua riproduzione della Cop-
padel Mondodov’è?
«A casa ma ormai la guardo
poco. La testa non è più quel-
la del giocatore. Adesso vo-
glio allenare, sempre però fa-
cendo un passo alla volta.
Non si ottiene tutto e subito,
il Chievo mi ha insegnato an-
che questo». •
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ORGOGLIOENOSTALGIA. Ilcentrocampista campano,campionedel mondonel 2006,oggi allenagli juniores delParma

«IlmioChievorimaneunico
SoloSacchifupiùaudace»
SimoneBaronerilegge i suoitrascorsi ingialloblùconDelneritecnico:
«Trovaigrandigiocatori reduci daannatestorte. Tuttimotivatissimi»

Serie A
Microfonoaldoppio ex

SECONDA CATEGORIA. Altra meritata salvezza, ormai raggiunta, per il piccolo club del girone D

CàdegliOppi,ilvotoè(già)alto

Quattrogol allaPrimavera, tre
degliattaccantischierati a
segnoebuoneindicazioni in
vistadellasfida di
dopodomani,domenica, al
Bentegodi,contro ilPalermo:
continuasenza intoppi -al di là
dell’infortuniosubito daDario
Dainelli- la preparazione del
Chievoa Veronelloa due giorni
dallaripresa delcampionato.

Inparticolare, dopounafase
diattivazionefisica iniziale,
Pellissierecompagnihanno
affrontatocon impegno la
tradizionalepartitelladel
giovedìcontro l’undici guidato
daLorenzoD’Anna (chedomani
saràopposto al Verona inun
derbydelicatissimo). Il risultato
finaleèstato di4-1a favore
dellasquadradiMaran,
premiatadai centri diPellissier,
Inglese,BirsaeFloroFlores.

SaràMaurizio Mariani di
Apriliaadarbitrareil matchdi
domenicacontro i rosanero,
validoper la31esimagiornata
diSerieA,che sigiocherà allo
stadioBentegodialle 15.

Gliassistenti saranno
GiuseppeStalloneeRodolfoDi
Vuolomentreil quartouomo
saràAlberto Tegoni. Gli arbitri
addizionalisaranno Daniele
OrsatoeFabioMaresca. F.AR.
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Quattrogol
allaPrimavera
inamichevole

Quella del Cà degli Oppi, con
ormai in tasca il passaporto
che vale la permanenza in ca-
tegoria, è una novella che fini-
sce sempre con un lieto fine.

A 10 punti dalla terzultima
e a poche giornate dal termi-
ne del campionato i biancaz-
zurri guidati da Malagnini si
apprestano a scrivere un'al-
tra bella pagina che onora il
calcio oppeanese. Per il club
del presidente Maurizio Mar-
chiotto, il più piccolo del giro-
ne D, è la sesta medaglia con-
secutiva da appuntare sulla
maglia, perché qui la Secon-
da categoria, dove tutto sem-
bra volgere al meglio senza

grandi investimenti economi-
ci, vale ogni anno come uno
scudetto ed è il miglior bi-
glietto da visita per un’isola
felice sulla quale, alla fine di
ogni stagione, sono i ragazzi
a chiedere di rimanere.

«Bravi i nostri ragazzi, in
campo ci vanno loro», pun-
tualizza con modestia mister
Malagnini, uno dei fondatori
del miracolo biancazzurro
partito nel 2008. «Nel ritor-
no abbiamo cambiato mar-
cia, la salvezza è alle porte ma
non vogliamo fermarci lì. Il
gruppo ha ancora tanta ener-
gia da spendere e c’è anche
nella società chi sta pensan-

do ad alimentare le ambizio-
ni. Non è facile salvarsi per
cinque anni consecutivi, co-
me non è facile fare certe scel-
te, gli ostacoli non mancano,
il gruppo è numeroso e qual-
cuno si deve sacrificare. Sia-
mo caricati al massimo, il no-
stro secondo obiettivo rima-
ne ogni anno quello di supe-
rare la posizione della stagio-
ne precedente».

Un’altra stagione lì vicino al
calcio che conta, il goal più
spettacolare per Gianmatteo
Malagnini, lui che in carriera
di gol ne ha fatti oltre 400,
dedicato come sempre ai
suoi calciatori. Il frutto di
uno dei tanti piccoli segreti
del Cà degli Oppi, ormai un
modello per molti. Nel rispet-
to di una ricetta che forse
non conosceremo mai. •P.C.

CALCIOA5.Domani èl’ultimogiorno utile

ValpolicellaCupMsp:
sichiudonoleiscrizioni

Corradie Barone ospiti d’onoreal Vinitalydel2002

“ Giàaimiei
tempierachiaro
cheaVeronello
stavanascendo
qualchecosa
digrande

“ Noncredo
chedomenica
ilPalermosarà
piùmotivato
Nonsiamoancora
all’ultimoturno...

Lenews

«Mercato?Ora nonmi interessa,
pensiamotutti allasalvezzae
poisi vedrà.Possiamo
raggiungereiltraguardo, anche
secisiamocomplicati lavita»:

FrancoVazquezrilancia cosìle
speranzedi salvezzadel
Palermoatteso per domenicaal
Bentegodi.«Ora è importante
restaretutti uniti.Abbiamo

lavoratobene nel corsodella
pausaperlenazionali e
vogliamodareilmassimoper
vincereaVerona.Questoè
tuttociò che contaadesso».

Vazquez:«Ora
contavincere

aVerona»

47
LEPRESENZE DIBARONE
CONLA MAGLIADELCHIEVO
Ilcentrocampista diNocera
Inferioreingialloblùha
giocatoilcampionatodella
promozionedalla BallaAe
ilprimotorneo tra le grandi,
semprecon Gigi Delneri in
panchina,primadel
passaggio al Parma. Quattro
igol con l’undici dellaDiga

Ilpersonaggio

16
LEPRESENZE INAZZURRO
DELCENTROCAMPISTA
Baroneha debuttatoin
nazionalenel 2004mentre
giocavanel Palermo(71 le
suegarein rosanero)
partecipandoanche alla
fortunataspedizionein
Germaniachefruttò
iltitolomondialealla
squadradi MarcelloLippi

MisterGianmatteoMalagnini PatronMaurizio Marchiotto

Sono aperte fino a domani le
iscrizioni all’edizione nume-
ro 21 del torneo di calcio a 5
Valpolicella Cup organizzato
da Msp Verona e in partenza
l’8 aprile. Le squadre ammes-
se saranno suddivise in giro-
ni iniziali all’italiana con par-
tite di sola andata, le prime
due classificate di ciascun gi-
rone e le migliori terze acce-
deranno agli ottavi. Verran-
no premiate le prime quattro
classificate, il capocannonie-
re del torneo e il miglior por-
tiere. La squadra più corretta
riceverà la Coppa disciplina.

Possono partecipare i tesse-
rati Figc che svolgono attivi-
tà giovanile di calcio e tessera-
ti di altri enti, federazioni o
Figc iscritti ad attività ufficia-
le per l’anno sportivo in cor-
so. Ogni squadra potrà schie-
rare soltanto due di serie A,
A2, B, C1 di calcio a 5, non
esistono vincoli invece per i
giocatori di calcio a 11. Si gio-
cherà sui campi del centro
sportivo San Floriano di mar-
tedì, mercoledì, giovedì e ve-
nerdì. Info al comitato pro-
vinciale Msp (045.562720 e
345.0564021). •L.MAZ.
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